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In attesa della nuova legge 
Troppi burocrati, pochi film 
Il Pds denuncia 
la crisi del cinema pubblico 
• • ROMA La legge c inema 
ch t non arriva a dispetto del 
l ' impegno del ministro Bomver 
e del la riprcscntazionc alle Ca 
mere del progetto già approva 
to da un ramo del parlamento 
nella scorsa legislatura 1 finan 
ziamenti statali destinati al ci 
nenia d i qualità non assegnati 
per tutto il 1992 Ed ora ancne 
per il Gruppo cmematogral ico 
pubbl ico sembra iniziare un o 
dissea che potrebbe assestare 
un altro duro co lpo al c inema 
pubbl ico o più se triplicemen­
te alla produzione e alla distri­
buzione dei ' i lm nazionali La 
denuncia viene G u n n i Borgna 
responsabile per il Pds dei pro­
blemi del lo spettacolo e del 
I industria cultural? Il Gruppo 
cmematogral ico pubbl ico sa 
rebbe in crisi secondo Bergli j 
per tre ordini d i motivi «Innan 
zitutto la mancati! concessio 
ne a partire dal 1991 del (ondo 
d i dotazione annuo Poi il so 
vradimensionamcnto burocra 
t ico che com|x>rta costi inutil i 
ral lentando decisioni e opera 
tw tà Inl inc le pratiche lot t i / 
zatnci che hanno caratterizza 
to le scelte degli amministrato 
ri e dei direlon generali» 

La situazione si è ultenor 
mente aggravata perche, cau 
sa I imminente scioglimento 
del le Partecipazioni statali tut 
to il gruppo rischia d i confluire 
sotto la vigilanza del Ministero 
del tesoro strutturalmente po­
c o interessato ali attività del-
1 ente Ec iò mentre da più par 

ti f ioccano i progetti di privati / 
zazioni degli enti di Cinecittà 
in particolare 

Il Pds nbadisce la proposta 
di r icondurre il governo di tutto 
Il c inema pubbl ico ad un uni 
co snello consiglio di ammin i 
strazione in sostanza la crea 
zione di un unica società con 
dipart imenti separati per le va 
ne forme di attività Una «sfida» 
sul te rreno della tanto invocata 
managenalita che comporte 
rebbe oltre tutto la rinuncia da 
parte del Pds alla propria pre 
senza nei consigli di ammin i 
strazione degli stessi enti 

Quanto ai pnvati dice Bor 
glia -ogni progetto va studiato 
per quello che vale» Quel che 
bisogna sapore subito «e se lo 
Stato intende impegnarsi nella 
difesa del c inema nazionale 
Se come sta dimostrando 
non gliene importa più niente 
venire a patti coi privati sarà 
I unica strad.i per far soprawi 
vere la nostra industria» Quel 
che pil i urge in questo mo 
mento «e che Governo e Parla 
mento affrontino in modo con 
testuale i problemi del cinema 
e della televisione pubblica 
per realizzare un po lo pubbl i 
co dell audiovisivo ine ui final 
mente si col labon in modo si 
slcnmatico < continuativo 
Dalla egge sul c inema po'reb 
bc venire un segnale in questa 
direzione E su questo tema 
che il Pds annuncia la sua 
prossima iniziativa polit ica 

ÌDaf-o 

Si sta svolgendo a Orvieto 
una rassegna di balletti 
particolarmente attenta 
ai percorsi della ricerca 

Il ritorno della Tanzfabrik 
gruppi belgi e francesi 
E a Capodanno un omaggio 
alla sperimentazione Usa 

La fabbrica della danza 
L'atteso ritorno del coreografo William Forsythe a 
Reggio Emilia (7, 8 e 9 gennaio), la tournée di Ru-
dra, la nuova compagnia di Béjart, m febbraio que­
sti gli appuntamenti di danza da non perdere all'ini­
zio del 1993 Intanto la rassegna «Orvieto per la dan­
za» chiude a cavallo tra anno vecchio e nuovo, una 
stagione ballettistica in economia e rilancia, con ot­
timismo, i nuovi percorsi della ricerca 

M A R I N E L L A Q U A T T E R I N I 

• • O R V i n o Relegata in ge­
nere nei mesi estivi e destina 
ta in tempi d i strettissima eco­
nomia a quei pochi ambit i te­
nacemente fedeli al suo credo 
la ricerca d i danza fa capol ino 
nella serena cittadina umbra 
d i Orvieto in un 'estivai (26-31 
dicembre) varato tre anni or 
sono da comune orvietano e 
provincia ternana «Orvieto per 
la danza» 

Per gli organizzatori non es 

stato fae ile mantenere in vita 
questa creatura «Orvieto per la 
d.inza» nacque in sordina, con 
pochi mezzi Ma scelse subito 
di valonzzare la creatività dei 
dan /a lon e coreografi italiani 
e fu premiata dalla festosa ac­
coglienza del pubbl ico Per 
espandersi un festival deve pe 
rù arricchire i suoi obiettivi 
Che la re ' Si pensò di affianca 
re agli spettacoli dei mini-corsi 
che attirassero ad Orvieto an 
che ballerini e dilettanti appas 
sionati del la danza che tiene in 
forma e fa pensare Non fu suf 
f idente Solo la scc'ta d i uno 
sponsor che si affiancasse alle 
istituzioni ha sapulo risolvere i 
problemi economici «Orvieto 
per la danza» si e data que 
st anno obiettivi europei ha in 
vitato gruppi dal Belgio dalla 
Francia dalla Germania e a lo 
ro fia accostato compagnie ita 
liane senza stelle d i r ichiamo 
del balletto senza nomi parti 

coh rmen teno l i 
Il cartellone ricorda le telici 

stagioni dei pr imi anni Ottanta 
tutte tese alla scoperta d i novi 
la e di inedite tendenze da di 
vulgare II suo luogo deputalo 
I imponente Palazzo del Popò 
lo nel cuore di Orvieto ram 
menta la preferenza per gli 
spazi alternativi che caratteriz­
zò i pnmi festival dedicali alla 
nuova danza intemazionale 
alla fine degli anni Settanta 
Ma il r i tomo al passato sembra 
provvidenziale Grazie a «Or 
vieto per la danza» hanno de 
buttalo coreografo allo prime 
armi come Alessandra Palma 
ElisabettaVitloni ( in Viceofd) 
e Ol impia Scardi (Signor Coni 
gito) e artiste che si sono men 
tate il successo anche ali oste 
ro come Adriana Bomel lo au 
Ince di un duetto Di necessità 
virtù che già nel t itolo avanza 
una proposta importante tor 
n a i f ad un.i danza «povera» di 
mezzi ma ricca d i idee l.a ras 
segna ha però soprattutto il 
mento di stimolare confront i 

Sono tornati in Italia i coreo 
grafi berlinesi del Tanzfabrik 
un originale associazione di 
artisti che si auloproduce con 
spettacoli creati a due u volte 
a tre mani '/.ertoli derSchivertt 
ralt (La caduta della gravita) 
u l t imo prodolto del la premiala 
«fabbrica» berlinese e una 

composizione di movimenti 
anche improvvisati a l t raurso 
una danza pur i addirittura 
scheletrica nell isscn/a asso 
luta d i effetti e d i ammicca 
menti Die ter Hci tkamp e Kurt 
Koegel i tlu< interpreti autori 
puntano a cr i ire l ibraz ioni 

pcx tic he Ki issumono invece 
le l i p p e di un ì soffi rt i ricerca 
interiore i Irestndi se//serfx'nte 
ideali da Rossella n u m i di Alef 
Dan/aaloatro in scena stase 
ra gomito a gomito con la 
compagnia be lg i Un Oeuf is 
un oc uf in / w s in front <>f tilt 

Il Tanzfabrik 
di Berlino 
partecipa 
alla rassegna 
Orvieto 
per la danza 

asylutn uxill (Alberi davanti al 
muro del manicomio) Qui la 
rassegna umbra dedicala ad 
una danza giovane ma non 
per questo solo spensierata n 
mugina temi e disagi esisten 
ziali che sembravano nassor 
bil i negli ult imi exlpoit della ri 
cerca 

Con lean Gaudin (30 d i 
cembre) toma comunque an 
c l ic il divertimento Ironico e 
dissacrante il coreografo fran 
ceso famoso per aver allestito 
spettacoli a tema religioso re 
cupera un suo vecchio balle! 
to /j*, Aulmche:, (Gli struzzi) 
P una stona criminosa in (or 
ma di danza una specie di 
manifesto d i un genere balletti 
stico poliziesco che si sarebbe 
affermato propno negli ult imi 
anni Infine nella sera di San 
Silvestro la r isse-gna orvietana 
dedica un rapido omaggio alla 
poderosa spenmenla/ ione 
amencana con un osso/o d i 
Daniel Lepkoff la sua perfor 
mance spontanei basata sul 
linguaggio della contact dance 
( in Italia si affermò con Steve 
Paxton negli anni Sessanta) 
ha il compi to d i sulfr igare la 
test dell intera rasse gna prò 
porsi d i guardare al luturo re­
cuperando l.i pcrdula combat 
livila o per lo meno lo spinto 
d avventura della dan/a d a 
vanguardia del recente passa 
lo 

Convegno su Rossini e Goldoni 

Due italiani 
alla Sorbona 

M A R C O S P A D A 

• 1 PARIGI Non poteva che 
concludersi alla Sorbona il 
percorso d i riflessione sulla fi 
gura e sull opera di Rossini 
iniziato il 29 febbraio scorso 
Che la prestigiosa università 
abbia aperto le sue porte ad 
un dibattito sulla musica tea 
trale del l Ottocento e d i per se 
un fatto che mcnota rilievo Ma 
il «Rossini a p a n v si e legato in 
questa occasione al «Goldoni a 
Paris» in una due giorni dexli 
cata ai due illustri «ltaliens»che 
nella capitale francese coclu 
sero le loro esistenze e ha prò 
dotto una feconda interdisci 
phnariela priva d i steccati 
ideologici Al convegno pro­
mosso dai comitat i che presie 
dono alle manifestazioni dei 
bicentenan sostenuti dal l A 
dee (Francia; e dal Cidim 
(Ital ia) hanno partecipato 
studiosi dei due paesi da Ugo 
Ronfani a Ginette Herry da Si 
ro Fonone a Myriam Tanant 
da Paolo Fabbn a Fiamma Ni 
co lod i da Paolo Pinamonti a 
Damien Colas deliziosamente 
stupiti si direbbe di trovare 
negli oggetti d tante fatiche 
punti d i contatto insospettati 
percorsi umani ed artistici che 
rivelano la presenza di un filo 
rosso quel lo del genio doraci 
ne che cerca in terra dì Fran 
eia una consacrazione interna 
zionale e si ritrova preda di 
una fatale cr si creativa 

In tempi e circostanze diver 
se s intende Impossibile parti 
gonare la sontuosa villa rossi 
niana a Passy con la casetta di 
Goldoni a Los Halles il favore 
della corte di Carlo X e dei 
banchieri d i Louis Phil ippe 
con la benevola indifferenza di 
I uigi XVI e della sua corte feu 
dale Goldoni arrivò a Parigi 
nel 1762 a Sr-> anni canco di 
gloria e fondamentalmente 
deluso dalla grettezza dei nuo 
vi «rusteghi» veneziani Capitò 
nel cl ima arroventato delle 
querelle* tollerane e musicali 
che sancivano una trattura ap 
parcntemente insanabile t r i 
stile spinto e forme del teatro 
italiano e francese Non per 
nulla Rousseau lo sconsigliò 

dal tentare di sciive re in que I I I 
l ingua 

Rossini vi mise piede nel 
824 a 30 anni al culmine de I 
successo in patna e i francesi 
(e mult i italiani trap' lutati ) eli 
diedero battaglia per costruì 
gè rio alla pfova supremi 
quella del l adattamento di I 
suo stile drammatico a'Ie loro 
convenzioni Due diverse con 
cenon i per du i diverse urte 
graziom a G o ' j o n i non restò 
che che tentare con gli «sccn i 
ri» costringendosi a u i . regrc" 
so verso quella «ruinniedia 
del l arte» che aveva combatt i ! 
to in Iialia A Rossini (che co 
munque «rossinizzera» i Iran 
cesi1) di adottare que Ila «me 
lopea» declam nona c i» r o n 
linira d i sbeffeggiare anche in 
fin d i vita Ma se il capolavoro 
goldoniano in Francia sono le 
sue Memone i l capolavoro d i 
Rossini è il A I O silenzio qua 
ranlcnnale dopo il Guglielmo 
Teli 

Ed è nel pro londo di n i a>a 
zionc al lo shok che i due de 
stini si intersecano in un gioc o 
d i specchi Lelusione e I irò 
ma la metafora e I allegoria d ' 
ventano gli strumenti con cui 
combattere un mondo e un ì 
società sentiti est-anci Goldo 
ni e Rovsini semplif icano cosi 
I immagine d i loro stessi pe r 
reprimere un ego fortissimo e 
indomabile per la gioia di gè 
nerazioni d biografi supe 't i 
f i a l i A lo guerre conime a In 
guerre anche se il prezzo d i 
pagare ò la nevrosi i >vu|x>ri 
ne rt» Si tendono e osi 11 mano 
al crocchia d i un setolo che li 
I n cistrett a innestare n< 1 re' 
<"*nto sicuro delle lorc certe'1/ e 
ambiental i f o rm i l i ed t s u i i 
e h** 1 inte mazjon ìlita se n/ i 
radici di una cu'ture passcp u 
tout bo rghe* e di massi i t i-
da per definizione \ l t r i e sa 
dalla concezione s o v r a n i ' o 
naie del l arte che questi I L, I 
dei lumi tradussero n< 111 loro 
opera «italiana»- un percorso 
dal l 'articolare ili univers ile 
che hanno d isegni lo con un 
tratto da giganti 
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Dedicato 
a tutti i 

Una storia 
di Natale 
Balletto di Youri Vàmos 
musica di Peter Tchaikovsky 
realizzato da Sony Classical per 
l'International Children's 
Day of Broadcasting 
promosso da Unicef 

Venerdì 25 Dicembre 1992 
alle ore 17,45 
e Venerdì 1 Gennaio 1993 
alle ore 16/15 

In esclusiva per l'Italia su 

ODEON TV 
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